
 

 

      Roma, 31/05/2017 
Prot. 2823 
        Ai Sigg.ri Presidenti delle 
        Società Affiliate 
        Ai Sigg.ri Presidenti dei  
        Comitati Regionali FIS 
        Ai Sigg.ri Delegati Regionali e 
        Provinciali FIS 
        Loro Sedi 
 
Oggetto: mutui ICS-  richiesta di contributo per ristrutturazione e messa a norma di impianti sportivi concessi 
dalla P.A.- anno 2017 
 
 Si ha il piacere di informare che la Federazione Italiana Scherma, in aggiunta alla convenzione  per 
l’acquisto di attrezzature il cui bando è stato pubblicato in data 29 maggio u.s., ha sottoscritto un’ulteriore 
convenzione con l’Istituto del Credito Sportivo allo scopo di agevolare gli affiliati che sempre più frequente 
segnalano l’opportunità di ricevere da parte della Amministrazioni pubbliche l’uso in concessione di strutture 
e impianti per la pratica della scherma, a condizione che essi si impegnino a ristrutturare e mettere a norma le 
suddette palestre.  

Gli Affiliati interessati a richiedere il mutuo in oggetto per l’anno 2017 possono inoltrare la domanda, 
redatta su carta intestata dell’Affiliato stesso, a partire dal 31/05/17 al 31/07/2017 tramite consegna diretta, 
trasmissione via fax al numero 06/32659191 o a mezzo indirizzo posta elettronica certificata della Segreteria 
Generale della FIS (segreteria@pec.federscherma.it). 
 Preme ricordare che la predisposizione della graduatoria avverrà in base all’ordine cronologico di 
arrivo delle domande e fino alla concorrenza dell’importo massimo stanziato per l’anno 2017, mentre i 
contributi che la Federazione assegnerà in conto interessi saranno annualmente corrisposti agli Affiliati aventi 
diritto, previo invio da parte degli stessi di copia delle quietanze relative alle rate di mutuo rimborsate nell’anno 
all’Istituto per il Credito Sportivo. 
Le Società ed associazioni sportive ammesse ai benefici in parola dovranno perfezionare le pratiche ed 
ottenere l’erogazione del mutuo entro il 31/12/2017. In caso contrario gli assegnatari perderanno il diritto ai 
contributi previsti. Si tiene a precisare che le domande di accesso al mutuo dovranno essere inoltrate 
direttamente all’Istituto Credito Sportivo. 
Si rimanda comunque alle disposizioni per accedere ai mutui e alla convenzione tra la FIS e l’Istituto per il 
Credito Sportivo e si invitano gli Affiliati interessati a presentare la domanda entro i termini previsti. 
 
 

         ______________________ 
                 Marco Cannella 
                            Segretario Generale 
All. 

1) Convenzione FIS/Istituto Credito Sportivo 2017 
2) Disposizioni per accedere al mutuo 
3) Fac-simile richiesta di contributo 
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FEDERAZIONE ITALIANA SCHERMA 
 

RISTRUTTURAZIONE E MESSA A NORMA IMPIANTI 

SPORTIVI CONCESSI DA P.A. 
 

DISPOSIZIONI PER ACCEDERE AI MUTUI DELL’ISTITUTO PER IL CREDITO 

SPORTIVO ED USUFRUIRE DEI CONTRIBUTI FEDERALI 

(2017-2019) 

 

 

 

La Federazione Italiana Scherma, (in seguito denominata FIS) dopo aver preso atto che 

sempre più di frequente si verifica l’opportunità che le Associazioni e/o Società Sportive affiliate 

possano ottenere da parte delle Amministrazioni Pubbliche l’uso in concessione di Strutture e 

Impianti Sportivi per la pratica della disciplina sportiva scherma, a condizione che in essi vengano 

realizzati interventi edilizi di cui all’art. 3 del D.P.R.380/2001, messa a norma degli impianti 

tecnologici e di efficientamento energetico, ha sottoscritto un’apposita convenzione, della durata di 

3 anni, con l’Istituto per il Credito Sportivo (in seguito denominato ICS) per la concessione di  appositi 

strumenti di finanziamento. 

 

Le domande per accedere ai benefici in questione dovranno essere presentate annualmente 

alle scadenze che saranno indicate di volta in volta sul sito internet della FIS, corredate dei documenti 

elencati più oltre.  

Una Commissione esaminatrice, istituita dal Consiglio Federale (in seguito denominato CF), 

costituita dal Segretario Generale della Federazione, dal Responsabile dell’Area Amministrativa e 

dal Responsabile dell’Area Tecnica, provvederà alla formazione di una graduatoria in base all’ordine 

cronologico di arrivo e fino alla concorrenza dell’importo massimo annuale stanziato. Alle Società 

ed Associazioni Sportive affiliate inserite in tale graduatoria, l’ICS potrà concederà l’uso di appositi 

strumenti finanziari, a proprio insindacabile giudizio, per l’importo ritenuto congruo e per una durata 

massima di 7 anni. 

 

Al fine di perseguire la finalità indicata nella premessa, la FIS interviene in favore delle Società 

ed Associazioni Sportive che ne fanno richiesta con un contributo in conto interessi pari 

all’abbattimento totale degli stessi sul finanziamento concesso dall’ICS, che verra’ annualmente 

corrisposto alla Società e/o Associazioni Sportive solo dopo previa presentazione di copia delle 

quietanze relative alle rate di mutuo rimborsate all’ICS nell’anno precedente. 

 

      La richiesta di finanziamento potrà riguardare esclusivamente interventi edilizi di cui all’art. 3 del 

D.P.R.380/2001, di messa a norma degli impianti tecnologici e di efficientamento energetico, da 

eseguirsi in Strutture ed Impianti Sportivi concessi da Amministrazioni Pubbliche a Società e/o 

Associazioni Sportive affiliate, destinati in via esclusiva alla pratica della disciplina sportiva della 

scherma, secondo i seguenti parametri; 

 

1) Società e/o Associazioni Sportive di nuova costituzione o affiliate da meno di due anni, per 

un importo finanziabile da un minimo di 10.000 a un massimo di 30.000 euro; 

2) Società e/o Associazioni Sportive, affiliate da più di due anni, per un importo finanziabile da 

un minimo di 10.000 a un massimo di 60.000 euro.  
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Le domande che, per mancanza di disponibilità di fondi economici, non verranno ammesse 

potranno essere riconfermate per l’anno successivo mantenendo la priorità di arrivo in precedenza 

acquisita. 

 

Le richieste, da presentarsi su apposito modulo predisposto dalla FIS, dovranno essere corredate 

della seguente documentazione: 

  

 

a) per le Società e/o Associazioni Sportive di cui ai punti 1) e 2) Statuto e Regolamento 

Societario; copia dei bilanci degli ultimi tre esercizi e dei relativi verbali di approvazione 

da parte dell’assemblea dei soci; preventivo dettagliato inerente gli interventi previsti, 

stilato sulla base dei parametri di riferimento stabiliti dalla FIS ed annualmente pubblicati 

sul sito federale con allegati l’apposito provvedimento edilizio ai sensi della normativa 

vigente in materia urbanistica, il parere favorevole del CONI Provinciale, la relazione 

tecnica, il computo metrico-estimativo dell’intervento da realizzare redatto sulla base 

dell’elenco prezzi regionale di riferimento oltre ogni altra autorizzazione prevista dalla 

legislazione vigente; 

 

b) per le Società e/o Associazioni Sportive di cui al punto 2) documentazione che attesti la 

disponibilità dell’area interessata dalla Struttura e/o Impianto Sportivo da finanziare, di 

durata almeno pari a quella del mutuo;  

 

Alle scadenze annuali, che saranno di volta in volta comunicate, la Commissione esaminatrice 

all’uopo istituita, esaminerà le domande pervenute con la documentazione allegata e provvederà a 

stilare la graduatoria delle richieste in base alla quale, in relazione alla disponibilità di bilancio, le 

Società e/o Associazioni Sportive giudicate ammissibili al finanziamento verranno inserite 

nell’elenco da sottoporre all’approvazione del CF. 

 

 Si tiene a precisare che le richieste di finanziamento dovranno essere inoltrate direttamente 

all’ICS. Le Società e/o Associazioni Sportive conclusivamente ammesse ai benefici in oggetto 

dovranno perfezionare l’iter relativo all’erogazione del mutuo entro e non oltre il 31 dicembre 

dell’anno in cui è stata accettata la domanda dalla FIS, pena la decadenza dalla posizione acquisita in 

graduatoria.  

 

Le fatture da presentare ai fini della giustificazione della erogazione del mutuo dovranno recare 

dettagliata descrizione degli interventi eseguiti e dovranno essere regolarmente vistate dal Comitato 

Regionale Scherma competente per territorio e verificate dall’ICS secondo le procedure stabilite dallo 

stesso Istituto.  
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